Il Sindaco Rosa e le colpe degli altri





ROSA: “IL CALCIO È IN CRISI”


Ancora falsità sulla realizzazione dello stadio con il dilemma: adeguare alle norme il vecchio stadio “Romeo Menti” o costruire quello nuovo? Questa incertezza nasconde però altri problemi. A fine anno la risposta.





Inutile l’attesa, per diversi anni, dei campi di calcio d’allenamento per circa 400 ragazzi monteclarensi. Che fine hanno fatto i progetti pronti da anni? Come sono stati utilizzati i soldi che erano stati stanziati? Perchè vi fu tanta fretta per la permuta delle aree con evidente perdita di valore economico nello scambio? Saranno pronti i campi per la stagione 2004/2005? Saranno le elezioni di primavera a dare le risposte attese da 4 anni?





Sono trascorsi sei mesi dalla pubblicazione dell’articolo in prima pagina dell’Eco con il titolo “Montichiari: lo sport al collasso. Il sindaco Rosa non interviene”.


In seconda pagina erano riportate le dichiarazioni, dal settembre del 1999 fino a maggio 2003, fatte dal sindaco Rosa e da altri sulla vicenda del nuovo complesso sportivo con lo stadio principale, i campi di allenamento ed il velodromo.


Nell’ultimo Consiglio comunale di fine novembre è stato annullato tutto il lavoro che prevedeva la realizzazione del nuovo stadio, con annessi campi di allenamento, perché il sindaco dichiara “di non avere ancora le idee chiare ed ha la preoccupazione di non buttare via i soldi”. 


Credere alla sua storiella è da bambini dell’asilo infantile, poiché il problema è di ben altra natura. Il Sindaco cerca nella cronistoria una via d’uscita, partendo dalla vittoria in C2 dell’A.C. Montichiari. Si è così dovuto adattare, per l’inizio del Campionato 1999 lo stadio Romeo Menti alle nuove normative, chiedendo ogni anno deroghe che ora richiedono ulteriori interventi necessari per poter continuare a giocare.


Nel frattempo - continua il Sindaco - il costo di 7 miliardi, presentato da uno studio non vincolante, era eccessivo per l’Amministrazione che scelse la via del privato, a determinate condizioni.


Il primo cittadino tralascia volontariamente (campo minato) la procedura per l’aggiudicazione alla Società che si era appositamente costituita per l’intervento, e parla invece della crisi del Calcio con una situazione tutta in discesa: solo 250 spettatori con il sole, che diventano 180 con il cattivo tempo non giustificano un nuovo stadio.


Ammette ora (solo ora!) che esiste il problema dei campi per il settore giovanile, mentre per la prima squadra dell’A.C. Montichiari vuole vederci chiaro prima di decidere la spesa da affrontare. Ritiene interessante la proposta di costruire un campo di calcio sintetico, con a fianco un campo tradizionale in erba.


Nulla è stato quindi ancora deciso, anche se Rosa si rende conto che l’A.C. Montichiari e l’Accademia Calcio hanno necessità di campi per far allenare e giocare circa 400 ragazzi. Rosa trascura il particolare che l’unico campo che attualmente supplisce a tutte le carenze è quello della Ragioneria, destinato a dare spazio all’ampliamento dell’edificio scolastico.


È ormai divenuto luogo comune parlare di valore dello sport, di crescita attraverso la sana attività sportiva, tenere i giovani lontani dalle tentazioni, ma dalle belle chiacchiere non si è passati ai fatti.


Come ha sottolineato il consigliere Casella nel suo intervento rivolto al Sindaco, “è più facile fare il ricco ereditiero (sul lavoro della passata Amministrazione), asfaltando strade, piuttosto che prendere decisioni che non vedono la maggioranza leghista compatta”.


Il Municipio è la casa dei cittadini e l’Amministrazione l’interprete delle esigenze della popolazione: scegliere è un dovere!


Danilo Mor


